
I^l&i 

Brecht non è stato un insensibile egoista 
Almeno non in gioventù: un carteggio 
d'amore tra l'artista e una sua amica 
ribalta vecchi e forse immeritati giudizi 

«Cara Paula...» 
«CaroBertolt...» 

Un epistolario (in gran parte inedito) pubblicato 
in questi giorni in Germania tra ttertoll Brecht e il 
suo primo amore Paula Banholzer ribalta vecchi 
giudizi su alcuni aspetti discutibili della figura del 
grande drammaturgo di Augusta E prova che lo 
scrittore non fu affatto nei rapporti affettivi un uo 
mo insensibile ed egocentrico come è stato sem 
pre descritto Almeno non in gioventù 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A O L O S O L D I N I 

• BERLINO S t o r n e se lui 
stesso dall aldilà avt&se vo 
luto correggere un offesa al 
suo proprio buon nome Era 
un m w / f o Bettoli Brecht un 
«pascià capace dalle donni 
d u i lo amavano solo di 
prendere mst risibile ed 
egocentrico7 La pubblica 
/Ione un paio d a n n i la del 
lo lettere scritte alla prima 
moglie Mandrini! /o f f aveva 
contribuito non poco a con 
fermare giudizi ette son 
sempre tors i su alcuni di 
scutlblll aspetti cle'ifi perso 
nalita privala d( I grande 
drammaturgo di Augusta 
Ma proprio una trace la offer 

ta da quell epistolario ha 
consentito di riscoprire un 
altro Brecht privato mollo 
diverso e anche diciamolo 
più simpatico In una delle 
lettere Manannc notava con 
molla amarezza di non es 
scr mai slata trattata dal ma 
rito «con tanto amore e tanta 
tenerezza quanto la sua 
Vorgangerin la donna che 
I aveva preceduta Tanto è 
bastato ai due brechlolo 
ghi Helmut Gii r e turgori 
Hil lcshcim per mettersi alla 
ricerca di quesiti p innoe ari 
cora poco conosciuto amo 
re del g iovine Brecht Par 
tendo dalle tre lettere che 

erano già note (una era sta 
la pubblicata anche ne l le 
pistolano con Mananne 
Zoff) Gier e Hillesheim 
hanno ritrovato una corri 
spondenza abbastanza ne 
ca e soprattutto di notevole 
interesse perla ricostruzione 
degli anni giovanili del poe 
la Ne e uscito un libro («Ca 
raBi Lettere a Paula Banhol 
zen Suhrkamp Verlag 
Frankfurt M 1D3 pagine) 
che raccoglie 32 lettere 29 
ancora inedite scritte tra I a 
pnic del 1917 e i primi d i di 
tembre del 1921 

L esistenza di questo pn 
mo ( f ) amore dr Biechi era 
già noi i a Paula Banholzer 
fra I altro e dedicata An Bit 
tersweet ( Alla Dolccama 
ra) una delle sue più belle 
poesie giovanili Da Bi ol 
[retutto lo scrittore ha avulo 
anche un figlio Frank La 
lettura dell epistolario però 
svila a spelli nuovi e abba 
stanza in spel lat i della per 
sonahtà de I drammaturgo 
la sostanza di uria storia che 
ha avuto certamente un pò 

sto importante anche nella 
sua formazione poetica E 
se cosi si può dire nella 
biografia dell anima» di 

Brecht se è vero quello che 
lanti anni dopo avrebbe so 
stenulo senza amarezza e 
quasi riconoscendo un fatto 
naturale la sua seconda e 
più celebre moglie Helene 
Weigel «Bert ha avuto molte 
donne ma ne ha amata una 
sola Bi 

La stona tra Brecht e la ra 
gaz?a figlia d i un medico e 
proveniente da una famiglia 
della buona borghesia di 
Monaco cominciò presto 
L autore ancora studente 
1 aveva conosciuta nel 1916 
quando lei aveva solo 15an 
ni Nel 1917 la relazione di 
venne stabile nonostante la 
feroce opposizione del dot 
tor Banholzer e la pnmave 
ra dell anno successivo fu la 
stagione della passione più 
intensa Nonostante la guer 
ra Brecht se la passava be 
mssimo pienamente im 
merso nella vita bohemienne 
studentesca tra la sua Augu 

sta e Monaco e con la mente 
già occupata dal suo primo 
lavoro teatrale il «dramma 
anarchico Baal L unica dif 
ficoltà era rappresentala dai 
genitori di lei che di quel 
l artista anarcoide t indisci 
plinato non si fidavano 

Al punto da impedire che 
la relazione diventasse ufd 
ciale anche dopo e he Paula 
confessò di aspettare un fi 
gho La ragazza fu spedita a 
vivere la sua «vergogna» co 
me era costume in quei lem 
pi lontano da casa tra le 
montagne dell Allgau dove 
il 30 luglio del 1919 mise al 
mondo Frank 11 drammatur 

go avrebbe voluto sposarla 
ma fu lei a rifiutarlo Un pò 
per orgoglio un pò per la 
pressione della lamiglia un 
pò forse perche neppure 
lei riusciva ad immaginarsi 
la convivenza con lartista 
che la affascinava ma certo 
non garantiva un futuro di 
serenila familiare 11 rifili lo 
ferì Brcc hi e lui non lo seppe 
accettare al punto da insi 
stere per il matrimonio fino 
ali apnledei 1921 dopoché 
alla fine dell anno prece 
dente v. relazioni si erano 
raffreddale e quasi di comu 
ne accordo sera sancita la 
rottura del «fidanzamento» 

L t lette re leggere tenere 
spe sso scherzose sono il 
docurncnlo di un grande 
amore e anche di una devo 
/ ione fedele d un senso di 
responsabilità verso la «pie 
cola Bi che contraddice la 
legge nd i del Brecht «pa 
se la insensibile e duro con 
le donne della sua vita fissa 
to solo su se stesso e le prò 
prie straordinarie qualità di 
scrittore Anche negli anni 
della maturità sarebbero ri 
compi rs i qua e là ne l lope 
ra de t poeta i segni d i un 
malinconico rimpianto per 
quell imorc della disordina 
la stagione di Monaco 

Un antenato 
genovese 
per Pablo 
Picasso 

H I II pittore Pablo Picasso 
avrebbe origini genovesi è sta 
to scoperto nelrarchivio della 
parrocchia di Santa Margherita 
di Antiochia a Son comune 
poco distante da Genova I at 
to di battesimo del bisnonno 
Tommaso Picasso datato 
1787 

A Spoleto un'antologica delle opere 
dell'artista veneziana morta nel '90 

Marisa Busanel 
La teatralità 
della pittura 
A Marisa Busanel nata a Venezia nel 1933 e morta 
nel 1990 è dedicata una mostra che si è inaugurata 
nei giorni scorsi a Spoleto L esposizione di 57 ope 
re provenienti da collezioni pubbliche e private 
rende giustizia al coraggio artistico della pittrice che 
a lungo fu rifiutata dal mercato E rende giustizia al 
le sue opere, saccheggiate dai copisti convinti che 
fossero ormai completamente dimenticate 

ranco OAUIAN 

Marisa Busanel «Piccola Betty» 1965 

Democrazia, una crisi «in pantofole» 
• • La critica della de mot ra 
i la è I attivila nella quale si è 
esercitato II talento Intelletlua 
le di Karl Marx II filosofo tede 
sco vi si dedicò fin dalla RIO 
venlù escogitando una strie di 
passaggi logici molto stnngtn 
ti già quando si addestrava al 
t i r o - c h e sarebbe poi diventa 
to sempre più poit nte e ontro 
ila filosofia hegeliana del diut 
to pubblico" l*i tradizione di 
pensiero e he si è ispirala a lui 
In un modo o nell altro ha 
sempre fatto leva sulla con 
«-addizione e he nella demo 
tragia indubbiamente c e tra 
I annuncio di eguaglianza che 
essa contiene e le intollerabili 
diseguagllan/t e In sotlo il 
suo ombrello si realizzano Da 
qui quella contrapposizione 
tra democrazia «sostanziale e 
democrazia forni i l e che •• 
stato uno del tav i l l i di bitta 
glia della Iradl/ioni marxista e 
comunista 

Ma u n a l t n f o r i t di t nlit i 
della tk mot razia he i va le sue 
prove Intanto anche su un ver 
sante opposto da loequeville 
fino at liberali di questo secolo 
II tema delle contraddizioni 
etti paradossi delle illogicità 
della demcxra/ia si è sviluppa 
to Intensamente al punto < he 
tuttora una definizione di de 
mocrazfa i he metta ci accordo 
tutti e cliffic Ile da trovirc Die la 
mo per il momento e In uno 
dei più r l tchi tra questi pere or 
si della cultura eterne K. rat 11 \ è 
quello che ha messo al centro 
dell attenzione la tensione Ira 
Il capitalismo e la democrazia 
Il fatto che si debb i per forz i 
di eeise rinunciare a una i c o 

nomncentralizzaladi piano e 
che si debba prendere, alto che 
un mercato libero una econo 
mia industriale una forte ini 
ziativa privata di impresa sia 
no la meno peggiore delle stra 
de possibili non impedisce di 
vedere che quello che e è tra 
dernoc razia e e apitalismo è un 
campo di tensioni nel quale la 
politica può lare moltissimo è 
un abbraccio vitale che con 
tiene i suoi bei rischi «mortali 
Ha ad )ttato questo punto di vi 
sia una scuola di pensiero in 
senso mollo lato che accen 
tua la necessità di correttivi pò 
lille i ai più evidenti difetti di 
questa cornbin izione da De 
wcy a Beveridge a Keynes i 
Berlin e Popper fino alla tradì 
ztone socialdemocratica e so 
ciahsta liberale 

I riflettori insomma erano 
già puntali sulla cnsi dell 1 poli 
Iica che sconfitto il comuni 
smo si sarebbe inevil Umilmente 
presentala nei sistemi demo 
e ralic t Ma sorpresa delle sor 
pre se dopo I 89 la più gigan 
tese i marea di guai non vi niva 
da quella parte i l {e he r imine 
però in ebollizione vedi la 
questione dello Stalo sociale 
in tutto il mond i sviluppato) 
ma eia altre parli i! nazionali 
sinoe la e risi de sistemi politi 
ci ciucila specie di collasso 
dell ethos della democrazia 
che affligge in varia misuri sia 
le clemocnzie vecchie e he 
quelle nuove II numero in 
use ita di «Micromega li n i me 
rilo tentare un i e irnpiona 
tura ti mest i maialila in qua! 
tro situ izioni mollo diverse eie I 
mondo gli Mah l mti Isnelc 

Rischi di involuzione, corruzione, 
segnali di insoddisfazione: 
su «Micromega» una serie di saggi 
analizza 1 problemi dei sistemi 
politici, dagli Usa alla Polonia 

G I A N C A R L O BOSETTI 

la Polonia e !a trascurati Svi? 
zera Qu litro brevi saggi di 
Gianni Riott 1 Wlodek Gold 
korn Dawid Warszawsky Ser 
gio Salvioni cercano di descri 
vere questo «spleen della poli 
tica te sue cause e le sue con 
seguen/e Più che i risultati di 
ciascuni ricerca suscita mie 
resse lo spostamento generale 
di alle nzione sullo sfondo di 
un desiderio di tranquillità di 
ripiegamento domestico 

Il contrasto Ira le politiche 
sociali e la competizione eco 
nomic i Ira le ragioni* he slan 
no dietro la spesa pubblica e la 
ree t ssion Ir 11 proc essi eli pn 
vttizzazione e la tutela dei più 
deboli tr i sviluppo e sottosvi 
luppo ricchi e poveri non vie 
ne naturalmente a cadere Sa 
rà anzi sicuramente la nota do 
minante dei prossimi anni la 
spavenlosa crisi dell Est le 
emigrazioni il debito dei paesi 
poveri non use iranno e erto mi 
racolosamenle di scena Mala 
campiomtur i di Micromega» 
e i serve ad ali irgare lo sguardo 
i un probi* ma supplemenla 
re il deficit di risorse pollil i ht 

in società che appaiono relati 
vamente stabilizzate e il carat 
tere che sempre di più appare 
cronico e come insuperabile 
di una malattia che affligge i si 
sterni di democrazia rappre 
sentativa 1 incapacità fisiologi 
ca di decidere la difficoltà di 
agire uno stato di semiparalisi 
nei confronti di un potere che 
raramente riesce a nnnovarsi e 
che sempre più diffusamente 
si corrompe 

È evidente che la tentazione 
di ridurre «ad uno» situazioni 
cosi diverse è pericolosa La ri 
flessione suggerita da «Micro 
mega è tuttavia utile perchè 
ci spinge a esaminare più in 
profondità il problema dei pa 
radossi della democrazia e dei 
paradossi di questa (ine di se 
colo quella che possiamo 
sommariamente definire 11 
deologia liberale anticomum 
sia una versione della cultura 
democratica fortemente onen 
tata alla sconfitta del comuni 
smo (che ha conseguito) s in 
vela nella sua viltona un «sol 
tomsieme» del sistema bipola 
re che è venuto meno 1 effetto 
è uno smarrimento generale 

delle coordinate di norganiz 
zazione della politica che ha 
tra le conseguenze quella di 
smobilitare risorse di impegno 
Anche oltre una crisi dell ideo 
logia fenomeni come Ross Pe 
rot negli Usa o Stan Timinski m 
Polonia sono figli della fine 
della guerra fredda e della 
scomparsa di punii cardinali 
intorno ai quali pensare e mo 
tivare la scelta dei cittadini e 
del corpo elettorale tra le varie 
opzioni politiche L effetto Dal 
las di cui parla Riotta per cui 
da Varsavia al Iexas si vota in 
massa I uomo che di più somi 
glia al Geiar» della Dallas tele 
visiva è possibile solo quando 
non soltanto è finita la presa 
delle ideologie ma non sono 
più neppure visibili i motivi es 
senziali ed elementari per cui 
un cittadino dovrebbe preferì 
re di essere rappresentato e 
guidato dall uno o dall litro 
partito su un programma fi 
scale e sociale di un certo indi 
rizzo o dell indirizzo opposto 
Naturalmente questo stato di 
cose spiega solo perchè Pero! 
Tirninski e con loroHikuyama 
e il suo besl seller sulla fine 
della stona abbiano successo 
e magari anche perchè la filo 
sofia decostruzionista vada 
forte nelle università america 
ne II che ci può aiutare a capi 
re stati d animo e processi prò 
fondi Ma non dimostra che 
Perol Timinski l-ukuyinia e 
Derrida abbiano ragione A 
meno che non vogliamo sotto 
porre i ragionamenti invece 
che alla discussione al criterio 
degli "dici di ascolto In que 
sto caso il trionfo di «Guam è 

già consumato in partenza (e 
non occorreva neppure aspe! 
larelHJ1) 

Il desiderio di «mani pulite 
la voglia di «buttare fuori i cial 
troni è oggi un elemento di 
clini i politico che tende a pre 
valere con tratti comuni parti 
diverse del globo Nasce dalla 
corruzione che affligge la de 
n io inz ia (con alti e bassi) 
dall i (nitrazione e dall inca 
p ic i tàd i t rodurre un ne imbio 
di alternative chiare 1*1 len 
denza populistica che he il 
mente si instaura in queste 
condiz oni quella che sem 
plifica 11 politica nella con 
trapposizione tra noi e «loro 
alla m inier i d i Bossi come di 
I mi nsk.i o di Peiot non con 
tiene mai la soluzione del prò 
blema anche se provoc i spo 
stame nti di voti che possono 
mettere in movimento forze 
non populistiche e se hiodare i 
partiti dalla piralisi 

M i niente può sostituire 1 e 
same de Ile singole situazioni 
Spiega bene Wars/awsky co 
mt l i frunmentizione e I in 
stihiiila della sccn\ politica 
polacca thbia sicuramente b 
sogno di una riforma dell ì pre» 
porzion ile ma anche tome 11 
mancanza di scelte chiare tra 
programmi diversi nasca d ille 
particolari circostanze per cui 
una volta tult d accordo sulla 
fine di una economi i hurocta 
licacentiahz7ald t Milla liberta 
di mentiva economie i in 
quel p tese si sia se itenata una 
gara non tra programmi con 
trapposti ma su e in t ra il vere 
interprete di ciuci pnnci) i uni 
venalmente condivisi Una riti 

corsa che ha provocato confu 
sione e astensionismo sol 
traendo alla politica la parteci 
pazione altissima che aveva 
sostenuto il processo di libera 
li7zazione 

La scarsilà di risorse morali 
della politica al leonine di un 
e ic lo surriscaldato di mobilita 
/ione è un problema generale 
della democrazia che liberata 
dal peso delle ideologie deve 
pure fare i conti con la doman 
da immamatc le vecchie ban 
diere che cosa sostituisce le 
motivazioni che spingevano a 
partecipare a sostenere o a 
combattere le decisioni pub 
bliche 

Per chi vivesse questa do 
manda con un senso di nostal 
gì i pe r te alte temperature pò 
litiche del passato vale come 
ottimo medicinale tranquil 
lante I articolo di Goldkorn su 
Israele Vi si spiega efficace 
mente come il ritiro in pantofo 
le dei vecchi spinti guernen 
dell ideologia della Grande 
Israele il ripiegamento sui va 
lori «minori» sugli affetti sul 
buon vivere I abbandono del 
la grande politica e la stan 
thezza sti ino producendo un 
effetto paradossale e buono 
Dovremo probabilmente a 
questa placida intenzione di 
vivere come in Svezia o in 
Olanda dt>po la vittoria labun 
sta del giugno scorso I avvici 
narsi di un compromesso che 
consenta 11 convivenza con il 
"nemico pilestinese T se 
questa (osse la «fine della poli 
tira di cui pir la Micromega» 
e s ire bbe solo da accoglierla 
a braccia iperte 

• • Si é inaugurata nei giorni 
scorsi a Spoleto nella Galleria 
Comunale d Arte Moderna 
un antologica di opere dt Man 
sa Busanel Artista nata a Ve 
nezia nel 1933 e prematura 
mente scomparsa nel 1990 
Capitata a Roma alla fine degli 
anni 50 artista più unica che 
rara seppe originalmente fon 
dere ali epoca le ultime rteer 
che informali di Bum la scuì 
tura di Leoncillo con le prime 
avvisaglie della Pop-Art La 
mostra (aperta fino al 30 o o 
bre orano 10/19) curatat i 
Ennco Mascelloni ospita 57 
opere provenienti da collezio 
ni pubbliche e private ed é sta 
ta corredata da un ampia mo 
nograf la che contiene 60 npro 
duzioni a colon un testo del 
curatore ed un ampia antolo 
già critica 

Marisa approdò m tempi or 
mai lontani a Villa Massimo 
quando gli studi erano «occu 
pati» dagli scultori Emilio Gre 
co Manno Mazzacurati Italo 
Ciampolmi e i pittori Enzo 
Rossi FnzoBrunon ( i lcu is tu 
dio era attivamente frequenta 
to da Lionello Venturi teorizza 
tore dell arte astratto- concre 
ta) Francesco del Drago Fu 
I unica in quegli anni ad aver 
intuito che la pittura era teatro 
spettacolo omdo che spetta 
colanzzava Tra vestiti che bai 
lano Marionette che passione1 

la Commedia dell Arte Amava 
Paolo Veronese 1 intoretto 
Goya Magnasco Carpaccio e 
a Roma naturalmente Cara 
vaggio I primi Veli sono del 
1958/ 59 e Rausehenberg non 
e entrava nulla semmai la sto 
ria di Veronica e Maddalena 
donne nvoluzionane mal di 
gente dai «benpensati» lm 
pronta Armatura e Canottiera 
sono del 1960 e furono la ri 
sposta di Marisa ali informe/ 
dilagante che stava devastan 
do il sano dipingere monocro 
mo In questo clima Marisa eb 
be I ardire autonomamente 
di recuperare le assi di un pai 
coscenico «povero» gli involu 
cn di legno che imballavano i 
frammenti del suo teatro ed 
esporli con la convinzione tei 
nbile e suprema che 1 arte era 
fatta dt tecnica e di materiali 
con ali interno una stona già 
vissuta da rivivere e dipingere 
disperatamente Nell Impronta 
e era I immagine del teatro e il 
suo doppio nella Canottiera 
1 immagine della teatralità di 
personaggi metropolitani su 
dati crocifissi per storia in Ar 
matura la voglia di sbeffeggiare 
gli accademici del colore e del 
«bel quadro» Decisamente an 
tiborghese Marisa vituperò il 
«buon costume» dell epoca di 
venendo sodale artistica e 
compagna di vita di Leonello 
che aveva qualche anno di 

troppo a confronto con gli ,\n 
ni di Marisa cosi perlacea lu 
minosa di carnagione Anni 
terribili ebbe tutti contro seni 
brava quasi una questione di 
vita o di morte accettarla o ri 
fiutarla Non fu accettati ma 
questo volle dire per lei batta 
glia a suon di quadri Poche 
mostre ma vitali Poche pre 
sentazioni ni i importanti 
Emilio Villa Lorenzi Inicchi 
Filiberto Menna Patrizia Vici 
nelli Leonardo Sinisgalli Ce 
sare Vivaldi Duilio Morosiui 
Lorenza Irucchi Giorgio De 
Marchis Maurizio Calvesi 1 ro 

>va il propno matenale pove 
re nelle peregrinazioni d arte 
La stona diventava dipinta e il 
teatro il veicolo giusto per ini 
bastire trame tragedie afon 
smi acrostici versi lapidari 
Prima del Liumg molto prima 
pur essendone coeva di tanto 
«poverismo Anni Sessanta te 
non si capiscono gli untanti 
Séiccrii di Bum le fasce di Sear 
pitta il segno monocromo di 
Bendini le favole minimali di 
Melotti gli Achrome di Piero 
Manzoni e é poco da fare non 
si può capire 1 arte di Marisa 
1 auto più che e é ancora chi 
nonostante la splendida «nseo 
perta» con questa mostra di 
Spoleto vorrebbe o potrebbe 
continuare a cincischiare con 
gli aciostamenti i Rauschen 
berg al NeuJ Dada di quegli 
anni rappiesentato dagli epi 
goni romani e non di Schwit 
ters La sengrafia che ebbe un 
ruolo importantissimo in que 
gli anni non sfiorò Marna l'ut 
to quel correre dietro agli ime 
ricam spacciati per grandi urti 
sti e'opo la Biennale Venezia 
na non lete retrrv edere mini 
irtamente Mansi dal progetto 
devastante di voler continuali 
a seguire la propria strada co 
sparsa di tranelli tesigli < nli 
nuamente dal mercato e dal 
1 affaristica pittorica 

In esposizione e è la mag 
gior parte della produzione e 
I allestimento m quello straor 
dinano spazio e he è la Galleri i 
Comunale d Arte di Spoleto 
ne evidenzia ancor più la str i 
npante vitalità tr modernità 
Molti giovani pittori odierni 
più o meno trentac mquenni 
devono molto al coraggio arli 
stico di Marisa se non addint 
tura alle sue opere che sono 
slate sacc heggialt e martoria 
te Spoleto rendei do giustizia 
ali opera rende anche un ser 
vigio alla stona di questo no 
stro Novecento Chi ha ore* 
cine intenda la «lezioncina» e 
corra ai ripari per i copisti e é 
sempre tempo pei nparart ai 
guasti provocati nel e orso del 
la stona da chi eia convinto 
che tutto era stato dimenticato 
Basta un mastra pei far e adere 
castelli di bugie artistiche Non 
écosP 


